
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oggi 45ª GIORNATA PER LA VITA, dal tema: La cultura di 
morte alimentata da ideologie e interessi economici. L’offerta di 
primule a sostegno del “Centro di aiuto alla vita”, del “Progetto 
Gemma” che aiuta concretamente le neo-mamme nei primi sei 
mesi di vita dei loro bambini. 

 
1. Lunedì 6 20.30 Incontro per il Pellegrinaggio in Turchia 

2. Martedì 7     16.30  Incontri Catechesi (Settimana B) 

3. Venerdì 10   20.30  Adorazione e recita del Rosario per la pace 

4. Sabato 11  Giornata dell’ammalato 

In questi giorni è stato inviato un bonifico a fratel Francesco di 
Euro 4.000, frutto della generosità ampia e silenziosa di molte 
persone, compreso il ricavato dalla lotteria del 5 gennaio. 
A nome suo, un grazie di cuore! 

 
 
 
 

V DOMENICA DURANTE L’ANNO (5 febbraio 2023) 
 

Dal	Vangelo	di	Matteo	(5,	13‐16) 	
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
“Voi siete il sale della terra; ma se il sale 
perde il sapore, con che cosa lo si renderà 
salato? A null'altro serve che ad essere 
gettato via e calpestato dalla gente. 	
Voi siete la luce del mondo; non può 
restare nascosta una città che sta sopra 
un monte, né si accende una lampada per 
metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti 
quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti 
agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria 
al vostro Padre che è nei cieli.  

 
Dalle «Lettere» di san Giovanni Bosco (Epistolario, Torino, 1959, 4, 202. 
294-205. 209) 

Se vogliamo farci vedere amici del vero bene dei nostri allievi, e 
obbligarli a fare il loro dovere, bisogna che voi non dimentichiate mai 
che rappresentate i genitori di questa cara gioventù, che fu sempre tenero 
oggetto delle mie occupazioni, dei miei studi, del mio ministero 
sacerdotale, e della nostra Congregazione salesiana. Se perciò sarete veri 
padri dei vostri allievi, bisogna che voi ne abbiate anche il cuore; e non 
veniate mai alla repressione o punizione senza ragione e senza giustizia, 
e solo alla maniera di chi vi si adatta per forza e per compiere un dovere. 
Quante volte, miei cari figliuoli, nella mia lunga carriera ho dovuto 
persuadermi di questa grande verità! E' certo più facile irritarsi che 



 

 

pazientare, minacciare un fanciullo che persuaderlo: direi ancora che è 
più comodo alla nostra impazienza ed alla nostra superbia castigare quelli 
che resistono, che correggerli col sopportarli con fermezza e con 
benignità. La carità che vi raccomando è quella che adoperava san Paolo 
verso i fedeli di fresco convertiti alla religione del Signore, e che sovente 
lo facevano piangere e supplicare quando se li vedeva meno docili e 
corrispondenti al suo zelo. Difficilmente quando si castiga si conserva 
quella calma, che è necessaria per allontanare ogni dubbio che si opera 
per far sentire la propria autorità, o sfogare la propria passione. 
Riguardiamo come nostri figli quelli sui quali abbiamo da esercitare 
qualche potere. Mettiamoci quasi al loro servizio, come Gesù che venne 
ad ubbidire e non a comandare, vergognandoci di ciò che potesse aver 
l`aria in noi di dominatori; e non dominiamoli che per servirli con 
maggior piacere. Così faceva Gesù con i suoi apostoli, tollerandoli nella 
loro ignoranza e rozzezza, nella loro poca fedeltà, e col trattare i peccatori 
con una dimestichezza e familiarità da produrre in alcuni lo stupore, in 
altri quasi lo scandalo, ed in molti la santa speranza di ottenere il perdono 
da Dio. Egli ci disse perciò di imparare da lui ad essere mansueti ed umili 
di cuore (Mt 11, 29). Dal momento che sono i nostri figli, allontaniamo 
ogni collera quando dobbiamo reprimere i loro falli, o almeno 
moderiamola in maniera che sembri soffocata del tutto. Non agitazione 
dell'animo, non disprezzo negli occhi, non ingiuria sul labbro; ma 
sentiamo la compassione per il momento, la speranza per l'avvenire, ed 
allora voi sarete i veri padri e farete una vera correzione. In certi momenti 
molto gravi, giova più una raccomandazione a Dio, un atto di umiltà a 
lui, che una tempesta di parole, le quali, se da una parte non producono 
che male in chi le sente, dall'altra parte non arrecano vantaggio a chi le 
merita. Ricordatevi che l'educazione è cosa del cuore, e che Dio solo ne 
è il padrone, e noi non potremo riuscire a cosa alcuna, se Dio non ce ne 
insegna l'arte, e non ce ne mette in mano le chiavi. Studiamoci di farci 
amare, di insinuare il sentimento del dovere del santo timore di Dio, e 
vedremo con mirabile facilità aprirsi le porte di tanti cuori ed unirsi a noi 
per cantare le lodi e le benedizioni di colui, che volle farsi nostro modello, 
nostra via, nostro esempio in tutto, ma particolarmente nell'educazione 
della gioventù. 

IN ASCOLTO DI DIO E DELL’UOMO 
 

Non permettere mai 
che qualcuno venga a te 
e vada via 
senza essere migliore e più contento. 
 Sii l'espressione 
 della bontà di Dio. 
 Bontà sul tuo volto 
 e nei tuoi occhi, 
 bontà nel tuo sorriso 
 e nel tuo saluto. 
Ai bambini, ai poveri 
e a tutti coloro che soffrono 
nella carne e nello spirito 
offri sempre un sorriso gioioso. 
 Dai a loro non solo le tue cure, 
 anche il tuo cuore.                         (s. Teresa di Calcutta) 

 
 

“Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché 
vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre 

che è nei cieli” 
 

Giovedì 16 febbraio, ore 20.30 riunione CONSIGLIO PASTORALE 
All’OdG: 
- Attività Caritas e Missioni; 
- Verso l’Assemblea sinodale;  
- 2024: 50° di Mons. G. Lozer; 
- Varie ed eventuali 


